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Inchiesta sui «giovani» editori per ragazzi in Toscana 

Quando nei libri ci sono solo sogni 
Le pubblicazioni per i più piccoli peccano spesso per il linguaggio difficile, per il modo roseo in cui presentano la realtà - Al

cune buone produzioni -1 genitori e le letture per bambini: spesso non possono seguire i figli né fornire, per i costi, molti libri 

Nei precedenti articoli ab 
biamo parlalo dei glandi e 
medi editori per l'« inlanzlu » 
che operano in Toscana già 
da tempo; accenniamo adesso 
al più « giovani » che .sono 
venuti alla ribalta proprio al-

, la fine dello scordo anno. 
Dalla casa Ouaraldi, nota per 
il ÌUO spregiudicato e non 
.sempre lumina to intervento 
culturale, citiamo due libri 
recentemente useiti. « La fa
vola delta vita » di Juan Fin-
d ie r Klimo. con testo di 
Laura Conti, e un'intelligente 
od equilibrata intinduzione ai 
problemi della fecondazione e 
della nascita, anche at travet 
«0 le belle illustrazioni, su 
scita l 'atien/ione dei piccoli 
di Ire u quat t ro anni. Meno 
felice appare invece il « man 
giar vermi non conviene » 

' che pure si avvale di una 
introduzione non priva di 
gusto di u.i pedagogista co 
me Antonio Santoni Kugni. 

Più importante e gin pai 
vasto e differenziato l'inter
vento della Nuova Italia edu
cazione di lia.se, dalla « m.i-
vuole realizzare un intervento 
organico ne; settore dell'edu 
(•azione di base, della « in i-
terna » agli undici anni. La 
collana « dire fare giocare » 
destinata ai bimbi dai 2 ai (> 
anni, si articola al suo infoi
no in diverse sezioni, fra cui 
p n o n o molto interessanti 
« storie semplici delln natii 
ra » e « nel mondo si lavo 
ra ». 

Traendo qualche conclusio 
ne da questa breve rassegna. 
si può intanto osservare che 
oggi. tutti o quasi i libri per 
i bambini piccoli (dai 3 agli 
8 9 anni) t ranne, forse, i fu
metti . hanno bisogno, per es 
sere capiti, dell'aiuto conti 
imo dell'adulto. 

E' giusto? Se vogliamo 
stimolare la creatività del 
bimbo, se non vogliamo so 
vrapporre al suo pensiero e 

! al suo modo d'essere il coni 
j portamento e le idee dei gè 

nitori e dei maestri, non 
dobbiamo mirare ad offrire 
letture autonome. letture 
suscitatrici di dirette e per 
sonali interpretazioni della 
realtà? E. ancora, non c'è il 
rischio d i e la presenza del 
l'adulto condizioni, spesso, in 
senso conservatore la cre.scitu 
delle idee del bimbo? 

Per verificare in concreto i 
termini, delle questioni, sa 
rebbero auspicabili iniziative 
editoriali che, in quanto ri
volte al consumo di massa, 

' puntino innanzitutto alla let 
| tura autonoma del bambino. 
I a sorreggere la sua ricerca di 

una scoperta personale del 
I mondo, il suo desiderio di 
| creatività, mentre oggi, nel 

comple to , i libri dei piccoli 
i servono, in molti modi, a 

ìafforzare il «dominio» dei 
grandi sui bambini. 

Anche da questo punto di 
vista la « questione bamb: 
no » non è risolta, al di là 
delle molte prediche sull'in
fanzia e sulla essenzialità del
la ricchezza e molteplicità 
delle sue esperienze per la 

vita adulta, poco si e lat to 
per incoiaggiare la liberta, la 
creatività, la gioia del barn 
bino; non servono certo, a 
questo scopo, le at tuali strut 
ture scolastiche di base. 

Tutt i i libri cosidetti « bel
li » dell'editoria toscana (e 
non toscana) per IVdnfanziu» 
non sono dunque direttameli 
te fruibili dalla massa dei 
consumatori bambini. Quasi 
tutt i peccano di concetti e 
parole difficili, spesso in 
comprensibili per piccoli da
gli 8 ai 9 anni. 

Anche nei libri destina

ti ai più grandi il linguag
gio appare difficile, spropor
zionato spesso alla consape
volezza linguistica del ragaz
zo e dell 'ambiente familiare e 
sociale in cui vive. Certamen
te via via l'influenza della 
scuola si fa più Importante e 
insieme all 'allargamento delle 
esperienze garantisce. co
munque. una comprensione 
crescente. Per questo occor
rerebbe un più sapiente, me
di ta to e « programmato » svi
luppo dell'uso del linguaggio 
noi libri e nei « giornalini >•> 
per aiutare l 'arricchimento 

Restaurate a Siena le antiche carceri 

Nel Palazzo comunale i locali 
per la mostra di Rutilio Monetti 

Concerto 
di Ivan 

Oraziani 
a Figline 
Valdarno 

Nell'ambito delle manifesta
zioni della settimana della cul
tura e dello sport organizzato 
dal comitato provinciale Arci 
Caccia di Firenze con il pa
trocinio del Comune di Figline 
Valdarno e la collaborazione 
del comprensorio del Valdarno 
Aretino e Fiorentino oggi alle 
ore IR presso il campo sporti
l o di Figline Valdarno avrà 
luogo un concerto con Ivan 
(oraziani. In CIM> di pioggia 
il concerto si terrà presso il 
Nuovo Cinema di via Roma. 

Il giovane cantautore che ha 
al suo attivo tre L.P. premon
terà il niio\o spettacolo <- Pi
gro > dove imperano l'elettri
co funambolico della chitarra 
v il falsetto rabbioso della 
voce, l'approccio del cantante 
con il pubblico è aggressivo 
diretto, crudele, lo spettacolo 
è eseguito con una tecnica vo
cale notevolissima, servita da 
una tecnica strumentale 

! SIENA — n Arti e vino di 
Toscana » la rassegna nazio 
naie che si svolgerà a Siena 
nel giugno prossimo, ha dato 
il « là » al comune di Siena 
per intraprendere una sene di 
lavori all 'interno del palazzo 
comunale. Infatti verrà alle
stita. proprio nel palazzo ci
vico. la mostra di Uubilio 
Manetti con opere dell'arti-

i sta che proverranno da tut to 
[ il mondo. 

I lavori all 'interno del pa
lazzo .sono iniziati da alcune 
set t imane e s tanno proceden
do speditamente: i locali sa
ranno sicuramente pronti per 
ospitare le iniziative di « Arti 
e vino di Toscana ». 

La manifestazione, per il 
cui svolgimento è s ta ta scelta 
proprio Siena, che si trova 
nel cuore del Chianti. ]a pa
tria del più famoso vino d'Ita
lia. si articolerà con una se-

! n e di iniziative: una mostra 
mercato d: vini, un.i serie 
di visite guidate alle aziende 
agricole senesi: la apertura 

! straordinaria di musei e della 
j Pinacoteca per permetterne 
; la visita de. turisti che visto 

il periodo stagionale e la con
comitanza con l ' importante 
iniziativa di « Arte e vino 
di Toscana » saranno a Sie
na in gran numero. Il punto 
focale d: « Arti e vino ». co
munque. resta la mostra del
le opere di Rutilio Manetti . 

I locali denominati ex-Car
ceri del Comune, che si tro
vano sotto la torre del Man
gia. costituiscono lo scenario 

architettonico ideale per la 
mostra dedicata a Rutilio 
Manetti che ha lo scopo di 
riprodurre la personalità e 
l'opera del pittore secentesco 
non molto conosciuto. 

Vale la pena anche consi
derare che collocare il prò 
dotto di un ar t is ta nel locali 
del comune ha indubbiamente 
una suggestione non retorica, 
anche se resta evidente che 

j . locali delle ex carceri sono 
di per sé suggestivi e presen
tano una scenografia archi
tettonica molto interessante. 

In effetti a chi si cala sot
to il palazzo comunale ed 
entra nel cantiere si presen
ta uno spettacolo di rara 
bellezza. I locali sono ampi 
e la loro ampiezza si nota 
ancora adesso che sono stati 
abbattut i i muri che forse 
nel 1700 erano stati eretti 
per collegare fra di sé al
cuni pilastri che in origine, 
con tu t ta probabilità, non 
esistevano. S: notano anche 
detriti e materiali riportati 
alla luce che risalgono al 1400. 

Né e mancata una piccola 
scoperta che ha accentuato 
il fascino di questi locali 
sotto il comune fino ad oggi 
pressoché impercorribili e co
munque inutilizzabili: sono 
venuti alla luce, infatti, un 
pozzo asciutto e un locale 
adiacente molto ampio che 
ha tut te le caratteristiche di 
una cisterna e di un depo
sito visto che una botola col
lega diret tamente ai «bottini» 
l'antico acquedotto di Siena. 

Ritorna Paolo Poli 
La stagione teatrale fiorentina volge ormai al termine. 

ma il pubblico continua a dimostrare il suo interesse agli 
spettacoli che vengono proposti. Il Rondò di Bacco, conclusa 
da lunga pezza la serie degli spettacoli in abbonamento ospita 
in questi giorni l'ennesima apparizione di Paolo Poli, toscano. 
amatissimo, imbattibile al botteghino nel capoluogo toscano. 

Questa \olta il ritorno del personaggio è anche la proposta 
di una delle sue prestazioni più prelibate e più "censurate". 
quella « Rita da Cascia > che segnò a suo tempo, insieme ad un 
clamoroso scandalo, anche una delle tappe fondamentali del 
cammino di dissacrazione dell'eclettico attore regista autore 
nei confronti della cultura e del teatro sclerotizzati. 

Certo è passato molto tempo e molto è cambiato nel gusto. 
la dissacrazione essendo diventata una sorta di nuova norma. 
Ma il successo di Paolo Poli non accenna a diminuire. le 
repliche proseguiranno perciò a lungo, fino alla fino del mese. 
NELLA FOTO: Paolo Poli in « Carolina Invcrnizio » successo 
monstre degli anni scorsi. 

fonema D 
« Il lupo della steppa » di Fred Haines 

La crisi di identità 
dell'intellettuale puro 

Nel panorama di ripro
so. alcune curiose al
tre sfacciatamente mer
cantili. che caratterizzano 
questo finale di stagione 
frettolosamente anticipato-
dei prodotti un po' nuovi 
che ci informino su quel 
che si muove al di fuori 
si cerchiamo con difficoltà 
dei mercati consolidati: ab
biamo visto recentemente 
qualche prodotto tedesco. 
un autore turco, un testo 
e una commedia brasilia
ni. E ' ora la volta di un' 
insolita coproduzione anglo-
tedesca. firmata da Fred 
Haines e tratta dal cele
bre romanzo di Hermann 
Hesse II lupo della steppa 
del 27. 
Non era facile la riduzio

ne cinematografica del li
rismo narrativo e auto

biografico dello scrittore 
tedesco, giunto alla svol
ta dei cinquanta, g.à pas
sato attraverso l'ascosi 
contemplativa di Siddhar-
ta (del '22) ed ora rifles
so su se stesso per co
gliere il senso della pro
pria funziono di intellet
tuale e di uomo nella più 
vasta crisi dell'Europa 
borghese dogli anni '2'). 
Protagonista di questo 
dramma dai colori vividi. 
che oscilla tra le atmosfe
re e i troppi espressioni
sti e le fughe oniriche e 
surreali, è proprio uno 
scrittore, borghese ma lu
cidamente critico della 
propria classe, sull'orlo 
dei cinquanta e del suici
dio. attratto dall'annien
tamento che spezzi il suo 
feroce isolamento e una 

\ana ricerca di \ e n t à e 
illuminazione. 

La stanchezza di una 
cultura perfetta, raffina
ta. tedesca come europea. 
che si nutre di Goethe e 
di Mozart, ma che si fa 
travolgere prima sui cam
pi di guerra e poi dall'ac
cumulazione di valori ma
teriali distorti, disumani. 
provoca la crisi d'identità 
del < puro > lupo solita
rio. interpretato con sfu
mata sofferenza dall'inten
so Max Von Sydow; ma 
prima dell'ultimo passo. 
in una città nordica e de
solata. teatrale, invasa da 
suggestive nebbie di mor
te. lo scrittore segue i suoi 
intorni fantasmi approdan
do ad una sorta di miste
rioso teatro magico dai ri
chiami gotici dove solo ai 
pazzi è concesso un itine

rario nei molteplici aspet
ti dell'io diviso. 

In questa singolare d: 
scesa agli inferi saranno 
guide e compagni occasio
nali Erminia (Dominique 
Sanda) . bella e misterio
sa. affascinante etera del 
la notte che lo conduco 
alla danza, al sorriso, all ' 
amoro, alla percezione di 
un reale più profondo die 
tro la convenzione serio
sa dell 'apparenza; Pa-
blo (Pierre Clementi), sas
sofonista spagnolo, estro 
verso, drogato, sensibile, 
trasformabile in Mozart 
nella funziono rasserenan
te della musica: Anna, i-
stintiva. sensuale, che gli 
risveglia la passiono del
la carne. 

A tutto l'immaginario fi 
gurativo dogli anni venti. 
condensato nella ricostru
zione ambientale degli in
terni. lo vesti, le danze. 
l'intrusione ossessiva delle 
musiche jazz, si sovrappo 
no un crescendo figurati
vo di tipo espressionistico-
visionario che si condensa 
nel frenetico carnovale del 
ballo in maschera dalle 
suggestioni sensoriane: ma 
poi il film cerca di dila
tarsi oltre il reale, con 

filtr: fondali e - .nr .m 
pressioni, per cogliere la 
trasformazione magico oni
rica del viaggio nella psi
che quando attraverso il 
simbolismo delie porto lo 
scrittore tenta di nunifi-
carc i frammenti sparsi 
della propria personalità-

Usando ogni tipo di ma
teriale, fino al disogno a-
nimato. Haines prova a 
visualizzare il proces-o ir 
razionalo di superamento 
dolio stadio schizofrenico 
dello scrittore fino acl una 
più compiuta sintesi esi
stenziale. istintuale, coro
nata da una risata libo 
ratoria che manda in fran
tumi Io specchio che lo 
rifletto o :1 lupo ciie lo 
dilania 

Ma l'affastellarsi do: 
linguaggi. comprese certo 
derivazioni p>ichedelic!ic 
del cinema underground. 
l'ingenuità di molte so
luzioni. la confusa messe 
dei simboli appesant i ro
no o vanificano il più del
le volte l'ambiziosa tra
scrizione del romanze di 
Hesse. senza emergere co
me autonoma opera cine
matografica. 

Giovanni M. Rossi 

! i 

I 

(-mostre 
) 

del patrimonio linguistico il 
minore o maggiore possesso 
della lingua e del concetti 
che vi sono dietro creu anco 
ra. da noi, discriminazioni 
sociali ed e. per questo. 
compito essenziale degli « In
dustriali » della cultura con
tribuire al .superamento di 
tali discriminazioni. 

Emerge il problema di una 
« riconversione » dell'editoria 
per ragazzi, in Toscana e al
trove. in direziono di una 
produzione calata nella realta 
e nei bisogni della ma.ssa dei 
bambini e in «rado, prima. 
di essere compresa, o. poi. di 
fare crescere lu consapevo
lezza critica e linguistica. 

Emerge con al t re t tanta for
za la necessità di fare libri a 
prezzi più accessibili. In mo 
do da elevare la quanti tà ol 
tro che la qualità del consu 
mo. In questo quadro biso 
gna cioè superare una divori 
cazlone della produzione edi 
torlale per ragazzi hi due 
estremi opposti: da un lato 
un raffinato intellettualismo. 
che pur producendo « bel li 
bri », nuovi nei contenuti, nel 
linguaggio e nelle immagini. 
non può che limitare il loro 
consumo ai figli di poche 
famiglie abbienti t- spesso 

anche intellettualizzate, da un 
altro un'accanita propaganda 
di buoni sentimenti e di 
sdolcinature, di esistenze ar 
monio.se prive di problemi. 
che non aiutano a capito il 
mondo nelle sue varie realtà 
né o costruire capacità ent i 
ca. invitando semmai i gio 
vani a illusorie sperinze ed 
evasioni e contribuendo, alla 
formazione di stati d'animo 
di frustrazione, rabbia e ri
bellione quando si presenta 
no le prime difficoltà della 
vita. 

Ci vuole, dunque, anche li
na « riconversione » culturale, 
che tenga conto della neces
sità di rivolgersi ai bambini 
con 11 linguaggio delle coso. 
dello avventuro « vere ». vere 
perché hanno fatto i conti 
con la realtà da cui nascono 

Per questo è essenziale un 
assai maggiore iniDegno deal: 
scrittori, dei critici, dei ri 
cercatori in cenere, in questo 
.settore editoriale che ha an
che binouno di maggiori in
vestimenti. O^L'i che provalo 
la specializzazione ci sono 
scrittori per l'infanzia, divul 
trafori por ragazzi, ma tutti . 
t r anne podio eccezioni, dan
no l'impressione di tra.smet 
toro, anche i migliori, come 
una sorta di cultura « mino 
re » che non riesce a liberar
si da limiti e tabù. • 

Sarebbe opportuno un più 
.spregiudicato impegno di chi 
e già esperto di bambini e di 
molti altri con l'idea che h: 
sogna scrivere non per « di
versi ». ma per uomini come 
noi che sanno un po' meno 
di noi. Se si accetta l'idea 
clie ì ragazzi sono uguali agli 
adulti ne deriva un'altra con 
sequenza. Via via che ì ra 
gazzi crescono, se un vero 
confine, una net ta demarca 
zione non esiste a nessuna 
età. viene decisamente a ca
dere ogni differenza fra let
ture per ragazzi e letture per 
adulti. 

Fino a 10. 11 anni , fino cioè 
alla fine della scuola elemen 
tare, ha senso predisporre li
na produzione per ragazzi. 
Dopo, una produzione specia
le nasconde il desiderio di 
mistificare la comprensione 
delle realtà, di t ra t ta re come 
diversi quelli che diversi non 
sono, di spingere ad una 
ghettizzazione dei ragazzi. 
preludio all ' interessata ghet
tizzazione della gioventù nei 
suoi consumi e nei suoi miti. 

Dopo ì 10 anni bisogna mi
rare alto, come facevano e 
fanno ancora, giustamente, le 
solide famiglie borghesi. E' 
meglio usare i classici che 
tali sono non per caso, ma 
perché hanno saputo descri
vere vicende esemplari 

Dentro i classici c'è una 
capacità educativa infinita. 
spontanea, che fa a meno 
dell'uggioso didascalismo di 
t a n t a produzione per l'mfan 
zia. 

In ba.-e alle loro diver.se 
tradizioni eh ed.tori por 
l'« infanzia » dovrebbero. 
dunque, tendere a duo solido 
co>e che sono poi una sola: 
una mobilitazione d: scrittori 
e di intellettuali che diano 
mano a un programma serio 
di libri per i bambini <r picco 
1: > i3 8 anni i e por ; p.u 
grandi ' f ino a 11 anni) , d: 
libri « per tutti ». senza ani 
miecamenti e mistificazioni 
che hanno un discriminatorio 
sapore di classe: una produ
zione in quant i tà tale e con 
caratterist iche tecniche tali 
da garantire prezzi bassi, per 
fare comprare due libri e! 
posto di uno. 

Solo in questo modo si 
riuscirà a limitare 11 consu 
mo del e. fumetto ». che è ut:-
Ie per avviare alla lettura. 
ma non può restare, come 
oe-^i avviene di fatto per lo 
norme maggioranza de: bam
bini. l'un-.ca lettura, con il 
rischio di abbassare grave
mente il livello culturale. 

Per gli altri, per ì ragazzi 
più grandi. p»r i quali è ne
cessario mirare alto, ò neces 
s a n o certo l'impegno degli 
editor: in direziono di nuovo 
traduzion. dei classici, ma 
soprat tut to uno sforzo solida 
le delle famigl.e e delle scuo 
le. anzi uno sforzo unitar.o. 
deciso e s tudiato insieme. 
con l'apporto delle b:hl:ote 
che scolastiche e comunali. 
sfruttando anche le possibili
tà di lavoro, ancora non uti 
Uzzate. 

Se non miriamo alto con la 
lettura, se non costruiamo. 
fin dall'adolescenza, una cul
tura di livello unico per tut t i . 
si perpetuerà la distinzione 
fra i « colti » e gli « incolti ». 
fra i dirigenti e i diretti, che 
è ancora una d'jtinzione di 
classe. 

Francesco Golzio I 

Al Gabinetto disegni e stampe degli Uffizi 

Rarissime incisioni 
di Giorgio Morandi 

Dopo un'intonsa attivi 
là volta alla conservarlo 
no ed alla periodica ospo 
sizlono del patrimonio d. 
arto grafica antica con 
servato agli Uffizi il ga
binetto dei disegni o ciò! 
la .stampa ha potuto rea 
li/z-ire grazio ad una 
recent i.ssima acqui-iziono 
- - una mostra d'arte gra 
fica moderna, esponendo 
il corpus qua.s. completo 

mancano solo novo 
esemplari - dolio acquo 
forti di Giorgio Morandi 

L'e.state scorda, le sorci 
le del pittore bolognese 
sconipar.so noi 1964 hanno 
donato l'eccezionale rat-
colta in loro possono a'ia 
.sovrinlendenza per 1 beni 
artistici e storici d: Vi 
renze. Si t rat ta comple.s 
sivamente di 123 prezioso 
incisioni, alcuno rarissi
me. alcuno in copia uni 
ca: tutto eseguito all'ae 
quaforto tra il 1912 e il 
19tìl) t ranne una puntaa 
secca», affiancano senz ì 
confondersi o porsi in se
condo ordine rispetto ad 
ossa, la produzione pit 'o 
rica dell'artista, ripropo 
nondone in bianco e nero 
i temi più cari: naturo 
morte. paesaggi. pochi 
brov: ri tratt i . 

L'incisione su metallo. 
conio tecnica di riprodu
zione artistica a stampa 
in più esemplari, interpre
ta ta essenzialmente e nel
la sua componente linea
re come imitazione del di
segno e nelle sue sfu 
mature di tessuto materi 
co come imitazione della 
pittura, non ita sempre 
goduto della meritata con-
s.derazione come genero 
autonomo dotato cioè di 
un linguaggio specifico 
ciie si e.=pnme ottenendo 

dogli effetti del tutto par 
t.colari. attravoiho lo com
binazioni di un elemento 
fondamentale; il sogno ili
ci.,o sulla la.stra. 

Giorgio Morandi è sta 
to uno dei pochi artisti 
lì Ulani del novecento a 
comprendere la po.s.sib.1 -
ta di tale linguaggio, al 
punto da individuare fia 
le tecniche a .stampa quel 
la che meglio poteva adat
tarci al proprio .sont.-
mento poetico d'acquafor 
tei e puntualizzandone 
con precida o pu.ita ap 
plica/ione art .gianale un 
procedimento tecnico che 
di fatto coot.tuisoc la 
« chiavo » stilistica della 
stia produzione inci.-o:\a. 
procedimento cui rinid.se 
costantemente fedele sen
za cadere mai nella ripe
tizione e nella maniera. 

Il linguaggio morandia 
no riconduce l'incisione 
«Ila sua purezza e alla 
sua autonomia utilizzan
do : segni per ottenere ef-
tct ' i forma, di luce e di 
.spaz.o. nello loro combina 
zioni più semplici ed ele
mentar i ; .semplicità che 
non vuole essere primiti
va o banale, ina che ri 
sponde a precise istanze 
d: limpidezza o rigore for
malo pro\en.en!. dalla :r:i 
dizione pittorica italiana. 

Il tratteggio parallelo. 
più sommario nelle prime 
prove, utilizzato .n di
verse direzioni in cam
piture giustapposte. è lo 
elemento primario dei pae
saggi nei quali anche il 
reticolato (incroci di li
neo che formano gli scu
ri). .si mantiene cornuti 
quo rarefatto e più gros
so soprat tut to nei pian: 
parzialmento lontani, il 
semplice tracciato incro

ciato fittissimo, e com-
patto fino al valori più 
•scuri, rado e delicato nel
le parli opposte alla luce 
e p.u chiare, sempre co 
munque netto, preciso e 
tegolaie. o l'unico elemen
to che s t ru t tura le nume
rose nature morte e le 
composizioni floreali. 

Sfruttato in ogni più 
son.sibile .sfumatura della 
ti ama può seguirò e de
scrivere lo formo nelle lo 
ro quulltà. nei loro con
torni, nello diverse Inci
denze della luce, assimi
lando Io une allo altre In 
una omogeneità che .M 
potreblH? definire - uban
do un termine pittorico — 
« tonale ». 

A.ira caratterLstica gra
fici della particolarissima 
tecnica cii questo pittore è 
infatti la « morsura p.a 
na ). adot ta ta m quasi 
tut te !o acquoforti ad otto 
noie tale effetto di omo
genea qualità nella pro
fondità del disegno, sotto 
pasto anche noi punti più 
.scuri ad una .sola acida-
z.one (contrariamente a. 
la pratica usuale, secondo 
la quale por ottenere ef
fetti eh aro.scura!: marca
ti .si sottopone la la.strn a 
divor.-e immersioni nel
l'acido) 

Con la morsura plana 
questi effetti si possono 
ugualmente ottonerò corno 
ha fatto Morandi. infit
tendo il reticolato dei se-
gni. ma lanciando ovvia 
mente questi ultimi alla 
.stessa profondità nell'ilici 
sione e quindi nella stessa 
qualità nella stampa. Di 
([in i! carat tere d; diffu
sa omogeneità tonale della 
grafica morandiana. esem
pio di assoluto dominio 
della tecnica «Ho .stile e 
alla vol(5nt4'cspre«s}va. 

Dopd 'LT cnim»ura.;4el1a 
mostra, ' le acquefortt sa
ranno conservate presso il 
gabinetto disegni e stampe 
degli Uffizi, a disposiZàO-
no. su richie.-.ta. di quan 
ti vorranno studiarle o 
consultarlo. 

Loretta Dolcini 

Allestita al Circolo culturale «Barontini» 

Futurismo e fascismo 
in una mostra a Vada 
VADA — Al centro cui 
turale « I. Baront:n: - d: 
Vada, con la eollaborazio 
ne dei Comuni d; L.vomo 
e Rosignano. s: è aperta 
una mostra su < Mar.nett . 
e i futur.st: >. Un'occaslo 
ne per parlare nuovamen 
te ed anal.zzare :n modo 
critico. ?.d oltre mezzo se 
colo d: distanza, un pe 
r.odo d: v.*a culturale eh:-
ebbe collegamenti con lo 
stesso mov.mento f a s c i a 
Non a caio la mostra e 
s ta ta programmata noi 
i 'amb.to dello .mz.at.ve 
per la oe>braz.on? del 
l 'ann.versar.o della L-.be 
raz.one 

E' s tato un momento d: 
-.r.cor.tro cor. gì; opera.. 
: lavoratori tra : q u i . . 
agi. .niz. dei zeto'.o. .1 rr.o 
•..mento futuri s*.-. .r.v..« 
avuto va'ld. sos.tor.ifvr: .1 
quanto si proponeva co 
me simbolo di rinnovamen
to La stessa nv.?t.a « La 
cerba -> trovò tra gè. ope 
rai i ma^g.or; lettori. In
fatti il futurismo nacque 
da.la crisi generale della 
cultura borghese, soltanto 
che ne fu una conseguen
za. fino ad assurgere a 
punta p:ù avanzata del 
capital.smo italiano, tan
to che Io sbocco naturale 
fu la confluenza nel fase: 
smo con : suoi massimi 
esponenti, t ra cu: il fon
datore della corrente. Ma
r i n a t i . 

Incontr: con la mostra 

s: sono avuti anche da par
te degli studenti delle 
scuole med.e e super.ori. 
che l 'hanno discussa e 
collocata nella g usta d.-
mensione. analizzando il 
futur.smo anche nella sua 
espressone più avanzata. 
come si sviluppò in Rus
sia. dove prese le mosse 
una corrente- culturale as
s i : viva ed ord ina le nel 
periodo delia costruzione 
del sociai.s.Tio. 

Questo processo c o n f a 
d.'.torio arrivò perfino a 
considerare il fondatore 
de! futur.smo. Marine:?.. 
per bocca d. Lunac.arsky. 
un r.vo'.uz-.onano. tan to da 
at t . rarsj gì. st3h d: Gram 
sci con un articolo appar
so su " L'Ordine Nuovo ••• 
del 5 gennaio 192!. 

Perché è importante an
che oggi parlare di futu 
r.=nio'> 

Perché e: por 'a ad ana 
1.zzare un momento par 
t.co'.are della vita so?.ale 
o culturale del nostro Pae
se. perché ci aiuta ad a p 
profondire quello che fu 
il fenomeno del fascismo. 
L'jmpatto con quel movi 
mento si limita — è vero 
— ai soli primi due anni . 
cioè al 1919 e agli inizi del 
1920. poiché dopo tale an
no i futur.sti. come mol
to acutamente analizzava 
Gramsc., aveva « perduto 
tut t i i t ra t t i caratteri
stici ». 

Gramsci dirà inoltre che 

gli operai, i quali nel fu
turismo avevano visto uno 
strumento per battere la 
vecchia cultura accademi
ca. dovevano ora lottare 
por la loro libertà. V» 
ricordato che lo stesso 
Mar.nett! aveva tenuto a 
Napoli, intorno al 1910, 
una conferenza sulla « Bel-
Io7za o necessita della vio
lenza ... tema questo che 
ntrov.amo puntualmenta 
nel movimento fascista. 

Nella mostra le immagi. 
r.- i n d e a n o la carrellata 
futurista: iniziano agli al
bori del 1900 con I loro 
manifesti che t ra t tavano 
d: elasticità, s.ntesi. inten
zione. invenzione. moltipli
cazione di forze, ordine, 
genio creatore che ritro
viamo appunto nell'ideo-
lo?:a fa-scista, fino a giun
gere alla esaltazione del
la forza del nazionahsmo 
con :1 man:festo er Per la 
gjerra. solo ig:ene del 
mondo ». 

La mostra si avvale an
che di testimonianze del
la letteratura e pittura li
vornese t ra :1 futurismo • 
:i novecent:smo e delle 
rappresentaz-.oni tenute al
l'Hotel Cremon: e alla 
Casa del Popolo di Antl-
gnano. a: teatri degli Av
valorati. Goldoni e Poli
teama. La stessa «Gaz
zetta Livornese » del 24-25 
novembre 1905 in prima 
pagina commenta, a fir
ma di G. Borei. « Le rol 
Bombance » di Mannet-
t:. come una satira para
gonata a quella di Aristo
fane. 

Giovanni Nannini 

NELLA FOTO: un'Imma-
glna di Marinelli inslam* 
ai pittori futuristi Russa
lo, Carra e Boccioni 
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